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eredi Soltani tipografi reali,, in 4." 



Se uno de' pili incessanti doveri di chi è preposto al go- 
verno de' popoli si è il vegliare sulla sicurezza e prosperità 
di questi, uno di non minore interesse si è quello di inten- 
dere alla sanila degli stessi; e le maniere colle quali devonsi 
preparare i varli medicamenti per la cura e guarigione delle 
malattie sono pura per questi oggetti della più alta impor- 
tanza. Ottimo divisamenlo perciò si è quello dei regnanti 
che con giuste e ben adatte leggi prescrivono le norme 
e regole colle quali de volisi raccogliere, acquistare e pre- 
parare i varii farmaci; è perciò che S. A. fl. il serenissimo 
duca di Modena lutto dedito al governo de' suoi sudditi or- 
dinava sino dal 7 novembre 1839 la pubblicazione di una 
Farmacopea pei proprii Slati. Si affidava la compilatone di 
essa a diversi dotti professori componenti una commissione, 
che, prese, ad esame le diverse condizioni sollo le quali 
debli' essere pubblicato un siffatto libro, faceva in una lunga 
prefazione partilamonle conoscere ogni cosa, ed i pregi dei 
quali è necessario vada fornita una farmacopea. 

Nella compii azione di siffatto genere di libri non puossi 
a meno di non urtare in varie difficoltà, e queste sono re- 
lative alle circostanze sotlo le quali si pubblicano i eodici 
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farmacculìci : circostanze riferibili ai tempi ed ai luoghi. 
Infatti intorno ai primi, non vi hanno quanto i progressi 
delle diverse scienze chimiche, farmaceutiche e mediche, i 
quali influiscano più d'ogni altra cosa nella compilazione di 
questi; che le cognizioni acquistale, le nuovo scoperte, le 
teoriche mediche tutto insieme concorre a fare abbracciare 
de' modi diversi di manipolazione dei varii farmaci, sieno 
in semplificarne i processi, sieno in inventarne dei nuo- 
vi. E le osservazioni mediche sulle quali si appoggiano le 
teoriche ora fanno si ebes' innalzi a cielo un farmaco, oralo 
si eacci tra i rifiuti dell'empirismo;ora si decantino di que- 
sto mani vigli osi successi, ed ora lo si abbia fra i men sicuri 
ed incerti. Se poi si fa attenzione ai luoghi pei quali si pre- 
scrivono formular» di preparare ed amministrare i rimedii, 
vuoisi fare attenzione a molte circostanze, al clima per esem- 
pio, alla generale costituzione degli individui di alcune lo- 
calità, alle malattie dominanti e continue, ai varii aspelli coi 
quali più sotto l'uno che l'altro cielo presentami, all'attività 
particolare che certi farmaci manifestano più in un luogo che 
nell'altro, ce, 11 perchè fatta attenzione a tutte queste cose, se 
sovra tali principi! è compilala una farmacopea, gli è questo 
un prezioso libro per quelle nazioni per le quali è prescrìtto. 

Si avvisarono di tutto questo i dotti compilatori della far- 
macopea estense, e si studiarono d'ischi vare molte dì que- 
ste difficoltà per adattare a quegli Stati il propoeto codice. 
Nella prefazione, supponendo bastantemente istrutti i farma- 
cisti pei quali è prescritto, riunirono parecchi precetti e mas- 
sime generali riferibili alle necessarie cognizioni mediche, 
farmacologiche c chimiche. Noi abbiamo minutamente e di- 
lige] i teme ule percorsa questa farmacopea, e, secondo il no- 
stro imparziale giudizio, sebbene sia dessa sotto molti aspetti 
commendevole, non è però scevra di alcuni inconvenienti 
de' quali dovrebbe andarne privo un lai libro che viene in 
questi giorni pubblicato. Quindi osserveremo prima d'ogni 
altra cosa, che sarebbe stalo assai più utile l'accorciare di 
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molto la prefazione, ed in questa, qualora si fossero posle 
)e sole massime e precelli generali, riportarne molti di que- 
gli odimi insegnamenti , ai singoli articoli ai quali si rivol- 
gono. L'ordine che ivi si tiene si per la materia medica, clic 
pei preparati è l'alfabetico, e noi con qualche persuasione 
soggiungeremo, che io siffatti libri, che noii costituisco- 
no testi d' insegnamento , quest' ordine ci sembra ai molti 
preferibile: è questo però anche secondo l'aspetto sotto il 
quale si prendono te farmacopee. La nomenclatura dei 
semplici si prende sempre dal nome ordinario officinale o 
comune, al quale si aggiunge lo scientifico; e tale si é quel- 
io dei diversi preparati. Qui osserveremo che con ragione 
preferirono i nomi antichi ai nuovi nelle denominazioni dei 
medicamenti con questi conosciuti, mettendovi sotto i nuovi 
nomi scientifici anche secondo più nomenclature, e che si 
protestarono di non seguire l'odierna classificazione farma- 
ceutica rispetto ai preparati che altre volte dicevansi gale- 
nici; ma ritenendoli invece tutti sotto l'ordine alfabetico, c 
senza una tale classificazione, saggiamente evitarono gl'in- 
convenienti nei quali si sarebbero incontrati seguendo le 
nuove farmaceutiche nomenclature. 

Una farmacopea adunque è il libro che insegna a prepa- 
rare le diverse sostanze che fornir devono una farmacia, fn 
questa devonsi riunire i precelti e le regole più necessarie 
a sapersi pei differenti processi di preparazione; e quindi 
noi ameremmo che in questa farmacopea si fossero apposti 
ad alcuni preparati più processi , acciò il saggio farmacista 
si attenesse a quello che più si facesse ai suo scopo, quando 
lutti guidassero ad eguati risultati. E qui ci cade in acconcio 
di osservare che non ci sembra conveniente che si parli di 
virtù mediche dei farmaci, e delle malattie nelle quali con- 
vengono, poiché, secondo la nostra opinione, gli è questo un 
mezzo di sostenere l'empirismo nei farmacisti, poiché cosi 
questo si esercita e si sostiene da chi non è instrutto in una 
scienza o professione, ma se ne arroga cosi impudentemente 
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1' esercizio ed i diritti. Chi tristamente conosce gli ef- 
fetti e le conseguenze dell' empirismo sulla farmacia, non 
declama mai abbastanza contro un tale disordine, che tanto 
progredisce ed avanza a svantaggio della medicina e della 
farmacia. I compilatori di questa farmacopea, seguendo l'e- 
sempio di molle altre, e specialmente straniere, doveano 
astenersi da qHCst' aggiunta, potendo nella generalità tornare 
lìuciva anzi tilt no ili voltili ed alla innlirina. Se poi ai prin- 
cipali articoli della materia metile» avessero aggiunte le ana- 
lisi di quelle sostanze delle quali la chimica organica ar- 
ricchì la medicina, ciò sarebbe tornalo utilissimo, poiché lo 
speziale, al quale molte di queste potrebbero essere ignote, 
saprebbe valersene in molti casi nella confezione dei me- 
dicamenti. 

Ci riesci poi di non poca maraviglia il leggera nella pre- 
fazione di questa farmacopea, che i redattori di essa si pro- 
ponevano di escludere parecchi rimedii di antica data, o di 
riconosci u!a inerte azione, e dì conservare a molti l'antica 
formola di preparazione; mentre invece noi vi trovammo 
alcuni articoli che male suonano in una farmacopea pub- 
blicata nel secolo XIX, come sarebbero i braccialetti feb- 
brifughi, i biscottini l'iii-ijiottì , il ematico indoforo. alcuni 
vecchi unguenti, delle pillole in quantità le quali si indurano 
e si alterano nelle chimiche proprietà, specialmente quelle 
contenenti preparali metallici, lo scudo slimmchico, il lini- 
mento di aglio, ix. Per quello poi che spelta ai preparati 
poi i fan linci , come il dt'ascoiilio, la teriaca, ce., ci conviene 
di fare schietta niente osservare che se in simili preparali 
volsi da noi serbare i vecchi insegnamenti (dei quali ci ti 
giuoco forza coucluudcrc che non conosciamo sino ad ora 
cosa risulti da questi miscugli, né quale speciale azione ab- 
biano siili 'organismo, ma che la pratica in molli casi provò 
giovevoli c salutari ), noi dobbiamo seguire le vecchie for- 
inole; meiilro se nel diascordio si omiiicllono il bolo arme- 
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diascordio del Fracastoro, ma un composto amaro ributtante 
elio non ha di questo nessuna proprietà; e cosi si diea dclh 
teriaca che molti condannarono quale orribile mùceta di 
(armaci senza scolla, ma che pure la consuetudine e la ge- 
neralità consccrarono tra i domestici e triviali rimedi!. 

Se volgiamo uno sguardo alla riforma di alcune altre pre- 
parazioni, Iroviamo per esempio sostituiti i /fon' di' zinca alia 
luzia nella pomata di Janin : per questa sostituzione spet- 
terà ai chirurghi il decidere sul merito di late innovazione. 
Singolarissima cosa ci riuscì poi il trovare sostituito il sa- 
pone medicinale (quello cioè preparalo coli' olio di olive) per 
preparare il linimento opodeldok. È cosa notissima che il li- 
nimento opodeldok non si ha mai allo stato solido e cristal- 
lizzalo se non si impiega il sapone animale, preparato co) 
grasso bovino , sapone nel quale lo stearato sodico supera 
l'oleato; ed e allo stcaralo dovuta la proprietà di cristalliz- 
zare. Ora come inai si propone il sapone di olio d'olive, e 
si suggerisce di agitare il miscuglio di sapone, alcoole, can- 
fora , ed ammoniaca tu toi enfino acciò si infreddi per cosi 
conservarlo solidificalo (a quanto pare) in raso ben cltiuso I 
Noi abbiam replicato un tale processo, impiegando il sapone 
medicinale da noi preparato coll'olio di olive, ed il linimento 
rimase liquido limpidissimo, nò mai addensò nemmeno col 
raffreddamento. Tale preparato cosi proposto, quando non 
sia di uso tosi liquido in quei paesi, non soddisfa per nulla 
alle ordinarie richieste nelle quali si esiga i' opodeldok tras- 
parente e cristallizzato. Parimente la sostituzione dell' am- 
moniaca pura al carbonato ammonico per preparare lo spi- 
nto del Minderero non ci pare troppo conveniente attesa la 
difficoltà che si scontra nel rinvenire il vero punto di sa- 
turazione coli' acido acetico, cosa e Ite prontamente riesce 
usando il carbonato. 

Noi non islupircmmo in vedere proposta per pozione an- 
tiailcolvsa la soluzione di acido ossalico, se la chimica non 
ci avesse da gran tempo dimostrato che le combinazioni di 
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acido ossalico c di calce sodo insolubili , c che nelle con- 
crezioni calcolose consti luiscono dei calcoli durissimi, assai 
dolorosi, ebe si dissero calcoli murali, che non riconoscono 
rimedii litontritici per di scioglierli. Cognita adunque la pro- 
prietà dell' ossalato di calce, e come si possa facilmente for- 
mare a spese di altri principii nei corpo umano, noi non 
possiamo soscrivere a (ale proposta. 

A contrapporre poi a quanto noi abbiamo avvertito di 
poco conveniente, troviamo parecchi processi commoudcvoli, 
e questi sarebbero la preparazione dell'acciaio mar fico, del- 
l'acido nitrica, dell'acido idrocianico, la lavatura della calce 
per l'acqua di calce, l'acqua dì lauro ceraio, la depurazione 
dell'anfniwnio crudo o solfuro mercè l'ammoniaca, la pre- 
parazione del cifralo di chinina, la modificazione del pro- 
eesso di Cluzel pel cliermes minerale, la evaporazione degli 
estratti, ec. Anzi noi aggiungeremmo che il processo di eva- 
porazione suggerito è ottimo, e che nostro desiderio sareb- 
be ebe venisse generalmente adottato. L' apparecchio che 
viene in questa farmacopea proposto sì è una modificazione 
di quello di La Garaye col quale avea gli estratti a freddo 
per agitazione. Negli estratti derivanti dall'azione dell'acqua 
sui vegetabili ci incresce il far osservare che si dimentica- 
rono gli insegnamenti di Rcclutze e di Bracconnot, e prima 
di questi quelli del nostro professore Sangiorgio, poiché la 
bollitura delle sostanze vegetabili debb' essere ommessa o 
per Io meno di brevissima durata. Noi quivi non adducia- 
mo esempii in proposito, sendo questi troppo noli e triviali. 
Alcuni recenti fatti osservali sull'attività della fecola verde, 
che i redattori consigliano togliere dai sughi che si ridu- 
cono in estratti, e che molti altri consigliano lasciare, fanno 
si che noi anteponiamo al proposto modo di separazione la 
evaporazione totale del sugo nell'ingegnoso loro apparalo, 
rimanendo cosi il sugo condensato anche colla parte pa- 
rencbimalosa. 

Queste sono le osservazioni che noi abbiamo fatte alla 
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Farmacopea estense. Lungi da noi l'idea di voler suggerire 
alcun che ai dottissimi suoi compilatori. Ci lusinghiamo in- 
vece che le premesse nostre osserva/.ioni non vorranno es- 
sere sinistramente accolte; il perchè se una nuova edizione 
si avrà a Tare di questo per molli riguardi lodevole libro, 
noi speriamo di rivederlo spoglio di quegli articoli troppo 
triviali per la medicina e farmacia; e riformato e corretto 
negli altri, sui quali abbiamo dovuto esternare la nostra 
opinione. 

D.' A. J. CaukUa. 
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